
Data: 13/11/2009 TR 03.01 Pagina 1 di 3 

Foglio Informativo – CERTIFICATI DI DEPOSITO

CERTIFICATI DI DEPOSITO 

Sezione I – Informazioni sulla Banca 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTU' 
Banca di Credito Cooperativo Soc. Coop. 

Sede legale in CANTU' – Corso Unità d'Italia 11 – e-mail info@cracantu.it
Repertorio Economico Amministrativo n. 43395 Como – Cod. ABI 08430 

Iscritta all’albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 719 – Iscritta all’albo delle cooperative al n. A165516 
Capitale sociale e Riserve Euro 247.559.925,25 al 31 dicembre 2009 

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti ed al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 

Sezione II – Caratteristiche e rischi tipici dell’operazione 

Struttura e funzione economica 

Si tratta di una forma di risparmio vincolato a tempo, regolato a tasso fisso o tasso variabile. 

Il Certificato di Deposito è un certificato rilasciato dalla Banca dietro versamento di una somma di denaro, che 
conferisce al possessore legittimo il diritto di riscuotere, alla scadenza, la somma più gli interessi. Questi ultimi 
possono essere a tasso fisso o variabile e sono pagati periodicamente o liquidati alla scadenza, in concomitanza 
del rimborso del capitale. Non è ammessa l’estinzione anticipata, non sono previsti versamenti successivi a 
quello iniziale né prelevamenti prima della scadenza del vincolo. 

I Certificati di Deposito (CD) possono essere di due diverse tipologie: 
� CD Nominativi: i titolari del diritto esercitabile con il certificato sono le persone fisiche o giuridiche, 

identificate nominativamente, a cui è intestato il certificato; 
� CD al Portatore: il titolare del diritto esercitabile con il certificato è il possessore del certificato stesso che 

può anche essere intestato a persone fisiche o giuridiche, o diversamente contrassegnato; l’eventuale 
intestazione è irrilevante ai fini del pagamento degli interessi e del rimborso del capitale1.

Principali rischi tipici (generici e specifici) 
� Possibilità di variazione del tasso di interesse nel caso di certificati di deposito emessi a tasso variabile. 
� Impossibilità di beneficiare di eventuali fluttuazioni dei tassi al rialzo qualora il certificato di deposito sia a 

tasso fisso. 
� Nel caso di smarrimento o sottrazione, utilizzo fraudolento da parte di terzi del certificato di deposito al 

portatore, con conseguente possibilità di prelievo del saldo da parte di persona che appare legittimo titolare. 
Si consiglia pertanto la massima attenzione nella custodia del suddetto certificato. 

� Rischio di controparte: a fronte di questo rischio il certificato di deposito nominativo è compreso tra i 
depositi che danno diritto al rimborso del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo. Il 
limite del rimborso è pari complessivamente a € 103.291,38 per ciascun depositante. Si precisa che i 
certificati di deposito al portatore sono esclusi dalla tutela del sistema di garanzia. 

1 Il trasferimento tra soggetti diversi di Certificati di Deposito “al portatore” per importi complessivamente superiori a 
12.500 euro deve avvenire per il tramite di un intermediario abilitato come indicato nel D.Lgs. n. 56/2004 (ad esempio: 
banche, Poste Italiane Spa, società di intermediazione, …). Le eventuali infrazioni sono punite con una sanzione 
pecuniaria dall’1 al 40 per cento dell’importo trasferito. 
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Il certificato viene rilasciato contro versamento del relativo importo. La somma depositata è vincolata per il 
periodo fissato ed indicato sul certificato. Non sono ammessi versamenti successivi a quello iniziale effettuato 
alla data di emissione; sono altresì esclusi prima della scadenza del vincolo prelevamenti totali o parziali della 
somma depositata. 
Il certificato può essere emesso a tasso fisso o variabile e gli interessi sono pagati periodicamente o liquidati alla 
scadenza in concomitanza del rimborso del capitale. Il tasso indicato nel certificato è il tasso annuo al lordo 
delle ritenute fiscali vigenti. 
Il rimborso alla scadenza e l’eventuale liquidazione degli interessi sono effettuate esclusivamente presso lo 
sportello emittente dietro presentazione del certificato che all’atto del rimborso viene ritirato dalla banca. 
Alla data di scadenza il deposito cessa di produrre interessi senza possibilità di rinnovo automatico, e si 
prescrive dopo dieci anni.
In caso di smarrimento o furto del certificato, il cliente è tenuto ad effettuare la denuncia alle autorità di 
Pubblica sicurezza e chiederne l’ammortamento. 
Il rapporto di certificato di deposito è regolato non solo dalle norme dello specifico contratto ma anche da altre 
disposizioni contenute in un contratto quadro che ha lo scopo di disciplinare tutti i rapporti intercorrenti tra 
banca e cliente. 
I reclami vanno inviati all'Ufficio Reclami della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito 
Cooperativo Soc. Coop. [indirizzo: Corso Unità d'Italia 11 – 22063 Cantù (Co) / e-mail: reclami@cracantu.it], 
che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 
giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 
� Arbitro Bancario Finanziario (ABF): per sapere come rivolgersi all'Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca; 
� Conciliatore Bancario Finanziario: per sapere come rivolgersi al Conciliatore si può consultare il sito 

www.conciliatorebancario.it oppure chiedere alla banca.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla documentazione (Guide e Regolamenti) a disposizione della clientela 
presso ogni locale aperto al pubblico. 

Legenda

Spese per ammortamento: spese previste per la pratica da istruire in caso di furto o smarrimento. 
Tasso annualizzato (TAE = tasso annuo effettivo): è il tasso calcolato tenendo conto della periodicità di 

capitalizzazione degli interessi. 
Tasso creditore: percentuale espressa su base annua utilizzata per il calcolo degli interessi creditori, cioè quelli a 

favore del cliente. 
Zero Coupon: certificato di deposito che non corrispondono interessi durante la vita del certificato stesso, ma 

pagano tutto alla scadenza unitamente al rimborso del capitale. 
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Sezione III – Condizioni economiche dell’operazione

METODOLOGIA DI CALCOLO DEGLI INTERESSI 
Il calcolo degli interessi è eseguito con riferimento alla durata dell’anno civile. 

SPESE Massimo
Spese di emissione nessuna
Spese di estinzione (calcolate sul nominale) nessuna
Bollo sul contratto dovuto nella misura vigente solo per operazioni non regolate su conto corrente 

PRODOTTI A TASSO FISSO SENZA CEDOLE 
Tasso lordo Tasso netto Durata

(mesi) 
Taglio minimo 

(Euro) Standard Annualizzato
Ritenuta fiscale 

Standard Annualizzato

3 1.000,00 0,750% 0,752% 27,00% 0,5475% 0,5486% 

4 1.000,00 0,750% 0,752% 27,00% 0,5475% 0,5485% 

5 1.000,00 0,750% 0,752% 27,00% 0,5475% 0,5484% 

6 1.000,00 0,750% 0,751% 27,00% 0,5475% 0,5483% 

7 1.000,00 0,750% 0,751% 27,00% 0,5475% 0,5481% 

8 1.000,00 0,750% 0,751% 27,00% 0,5475% 0,5480% 

9 1.000,00 0,750% 0,751% 27,00% 0,5475% 0,5479% 

10 1.000,00 0,750% 0,751% 27,00% 0,5475% 0,5478% 

11 1.000,00 0,750% 0,750% 27,00% 0,5475% 0,5476% 

oltre  
11 mesi 1.000,00 0,750% 0,750% 27,00% 0,5475% 0,5475% 

N.B.: Per ogni movimento registrato su conto corrente vengono percepite le spese previste per la causale specifica. 

Sezione IV – Sintesi delle clausole contrattuali che regolano l’operazione, relative ai principali 
diritti, obblighi e limitazioni nei rapporti col cliente 

Il certificato di deposito è rappresentativo di un deposito bancario vincolato. 
Il presentatore del certificato al portatore è il legittimo ed esclusivo titolare, avente diritto alla restituzione della 
somma depositata ed alla corresponsione dei relativi interessi. La banca quindi non ha alcun obbligo di 
compiere indagini circa la legittimità del possesso. In conformità all’art. 1997 il credito risultante dal certificato 
non può essere sottoposto a sequestro o pignoramento presso la banca emittente. 
Se il certificato è nominativo il rimborso viene effettuato all’intestatario od a un suo rappresentante debitamente 
legittimato. E’ ammessa l’intestazione del certificato a più persone anche con facoltà per ciascuna di esse di 
disporre del certificato separatamente. 


